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in Lombacdia predominante (30) in quei
Principi stizzite spogliarono le nostre Chiese
di tutti i possessi, e proprieta (31), che
sulle ville dell’ alpi Cozie a nome dell’ Im~
pero nella persona de'loro Vescovi pur
anco ritenevano. Ma poiché non sazi di
queste ; e dello spoglio dell’ esarcato di

Ravenna (32) Astolfo, e Desiderio ardiro-%2s A

(30) Ai tempi di Costantino era I’ Oriente in tumulto
‘per le scolastiche fazioni, i dogmi tutti di religione si
analizzavano, e dibattevano; Ario pwbblico lettore in
Alessandria pose avanti una nuova dottrina sulla SS. Trinita,
e sulla natura di G. C. Dottrina acremente impugnata
da Atanasio ; e condannata dal Concilio Niceno. Questi
Campioni si divisero I’ Oriente degl’ Imperadori neces-
sitati a prender parte in questi torbidi , gli uni tentarono
di acquietare i partiti indarno, gli altri furono quai per
gli Ariani, quai per i Niceni; intanto I’ Arianismo passd
dalla Grecia in Italia. Papa Felice gemé nel vederio protetto
da Costanzio Imperadore , Giustina tutrice di Valentiniano,
che regno a suo nome fini di promoverlo. In Milano si
tenne un Concilio per istabilirne lé massime, di modo
¢che era religion predominante in Lombardia all’ arrivo di
Alboino, egli, ed i suoi successori permisero ai vinti la
religion loro , anzi Rotaris f& una legge per cui le tol-
lerava tutte; ma Ariani eglino stessi non lasciavano di
favorire la propria, e minare le altre.

(31) Io non seppi vedere sopra quai fitoli questo poss
sesso de’ Vescovi sull’ alpi fondasse. Essi I’ ebbero adunque
o dai Papi dopo la donazione, che si dice lor fatta da
~ Costantino, o sel tolsero mentre I’ Impero d’ Occidente
abbandonato dagl’ Imperadori era invaso da ingiusti con-
quistatori ; ma I’arrogarselo in tali circostanze, il posse-
derlo a nome dei Cesari, e distribnirne i prodetti alle op-
presse loro agnelle potea d’ ogni miglior titolo tener luogo.

(32) Il Regno di Lombardia si stendeva dal Piemonte

no a Brindisi, la Puglia, Ravenna, Roma ncn v’ erano
eomprese , un Bsarea yidomingya a ome degl’ Imperadori,



